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XBL ‘PAPA A ROMA 

ll passo det discorso della Corona folas 
tivo.alla quisione romana ;ò stato da  cia- 
scuno «interpretato secondo i propri in 
tendimenti, 1 proprie speranze edi propri 
iimori, La qual, cosa PUÒ. esser testimone | 
che quel passo lascia va.«molto a desiderare | 
in fatto di chiarezza, ma potrebbe altresì | 
provare che talora non basta l'esser chia- | 
ro, se chi ascolta; nom wnolintendere. 
_Il concetto espresso dal governo del Rg 
ci pare sia questo, ch’ esso desidera una 
conciliazione frà gl’intèressi. cattolici e lel 
aspirazioni ‘nazionali, che vuole : promuo 
ere la dibertà della .chiesa-enfa:rvoti per 
chè ‘il ‘Papà continui ‘a sedere;in Romain 
diperidente; > vace dl pe 

Si PUÒ sofisticate sopra, tina" frase, isò 
si amano. le ssottigliezze scolastiche, ma chi 
non si; diverte.dì tali oziose giostre .acca- | 
demiche; converràvcon noi, iche il concetto | 
da noi ‘în poche ‘parole esternato, si spri- 
giona naturalmente dal testo. del discorso | 
della Corona. 

Che. cosa .y ha. quindi: che possa, non | 
diremo» far ‘supporre; ma «dar. pretesto di | 
sostenerò, "Che! si “voglia ‘ abbandonare” il | 
programma nazionale? Che, si ordiscano 
delle. cospirazioni ne’ segreti della diploma- 
zia contro ;1’.Italia . per .attrayersarne..le 
aspirazioni ? 

Ml governo; discorrendo "la ‘quistione ‘di 
Roma, non avéva da riandare programmi 
nè far professioni di fede.. Sarebbe stata 
cosa .puerile e disconveniente, perchè ‘in- 
tempestiva e Mon consentariea alle ‘presenti 
necessità della politica Egli doveva consi 
derarla sotto l'aspetto, pratito 6 non a 
seconda. delle. teorie, e,de’ principii..In que- 
sta come. in- tutte. la! quistioni politiche: le 
teorie non hanno che un valér relativo; l’op- 
portunità 'ed'il'tatto ‘né batind! utio ‘di gtan 
lunga ‘inaggiore, perchè sè le' terio pos- 
sono tradursi nella pratica è solo. confor- 
mandosi alla legge dell'opportunità: red 
Usando ‘Molto tatto} che pur troppo è'qta> 
aa sa 

Quale interesse ayrebbé potuto. avere 
il Goyerro;.. quale: potrebbero averne, i 
giornali: di suscitare. ora delle discussioni; 
lè'quali, ‘comunque finiscano ; sarebbero 
some di inquiettiditi è’ dî‘ lotte ché imm 
‘pedirebbbro Îl ristabilimento di quella tran. 
quillità, ‘così necessaria. ;al lavoro, ed; al 
credito ? \ Is 

Prescindendo dagli obblighi ché noi ab» 
bizino assunti’ colla ‘convenzione’ del 5 
gettempre, ‘ndi'abbiamo il'dovere, di ado- 
perarcì perchè la:quistione, di Roma non 
sia tratta: fuori, dal sentiero'sdella» pru- 
denza. Non invano il:Goverio'idel'-Re ‘ha 
BspressalTà propria fiicia nella tamijieranza 
dé’ romani. Qiando ‘i francesi stavano per 
partire, sembrava ‘Vicino il finimondo ; ora 
che sono. partiti, Roma è perfettamente 
tranquilla ed il Papa vi siede siturò'e senza 
alcun Rep Fa quanilio' daterà quéstofi 


statò di cose? Sarebbs, molfo arrischiatof] 


| 


lie È ui 


il fare dei pronostici; i romani aspettano 
forse ‘di vedere-chie farà il loro Governo” 
«ad ilGoverno che fardmò î romani; però 
crediamo che convenga adoperara ogoh 
sorta di buoni argomenti perchè, 6sso si 


sanfimenti e di idee che, tosto 0 ardi 
devo manifestarsi nella «Corte. pontificia 
‘che. potrebbe; ‘appianare lav via: ad una), 
conciliazione’ tra il Papa e Italia: 
Questo tentativo bisogna si faccià "ton 
‘tutta serietà e schiettezza di propositi. La 


‘azione sì. svolge ora lentamente all|. 
ISTRUZIONE PUBBLICA 


La Nazione contiene un lungo articolo, col 


Quale intende combattere la Perseveranza © 


»dell'Europa: ‘Se niùna potenza si 
® commossa ‘alla partenza di' fravicesi, sé 


tutte mostral e 
fazione © nel senno “degli itauani, tutte| 
però seguono altresì con 0cxhio vigile i 


I *d'iilsenso di, moderazione!che prevalgono 
| nei popoli. Not ‘ci ‘8 Altan ‘bisogno che 


| ‘presentarie come’cosa pratica, perchè! tutti 


| porre una soluzione definitiva della’ que: 


pothi concessa! .| pre 


| sbagliarono di tempo, i secondi sbaglia» | 


prolunghi, almeno quanto basta per preif i tanto ‘2 
parare quell’ inevitabile trasformazione diff fero fare..uno, scherzo, quanto sè intesero 


| stata com'è quella di cui gode l'on. Maz- 


T| nerati, ci paro, di ditnè 1é ragioni. 


ano di aver fede: Delia “mode- |‘ 


nostri passi è stanno ansiosi  attentighto 
ciò «che sarà )per succedere. a Roma. 

, Noi siano “in ‘condizioni molto” favore: 
voli per proseguire verso. ‘di 'Roftà tini 
politica, ‘la ‘gtràle sci tisparmi. delle. mole- 
stie e dei ‘disturbi? La ‘hadione ‘sente-tutta 
la gravità della. situazione. economica. del 
paese-e la necessità. di un periodo di calma 
8 di situtezza ‘pr 'istorare i’ danni "della 
guerra. Le impazienze soho, apertatriente 
condannate da ‘tutti; ed: abbiamo la s0d- 
disfazione ‘di veller ‘imolti‘che, non'ha guari, 
erano i più ardenti nel propugnare tina 
soluzione ..anche .. violenta, pùrchè, pronta, 
della questione romana; affermare ora;do- 
versi” far ‘ghi Sforzo ‘pur ‘terier lotitana | 
una crisi, che sarebbe, nuovo seine di per 
turbazioni interne» edi: conflitti diplomatici, 

(Egli importa ‘intindi. di sbcondata le di 
sposizioni degli amimi, il desiderio di quiete | 


Governo venga ‘ad ‘'espofcicil. programma.| 
dell'avvenire, nè che si facciano, 6, discu= | 
tano: proposte. «di, soluzioni. "definitiva.: Ai | 
nostri! tertipi ‘non'v'ha ‘uotno’ di “Stato” di | 


|< tioro, cofile esisteva prima del R. ‘decreto 


‘balche esperienza che non tifugga dal 
l’architettare delle :soluzioni rdefinitive. 0 | 


capiscono che, se molto può l'abilità diplo*, 
matica; non poco bisogna: pur concedere all 
caso; Sé ‘noi ‘bra ‘pretendessimo ‘di pro 


stione romana; qualunque potesse 10ssere; 
‘noti ‘solo! ci priveremmo'd’iita ‘gran forza 
ma. ci. esporremmo ..al rischio di rende 
vano «ogni ‘tentativo «di. conciliazione. 0 
suscitare ‘nél paese tin’agitazione profonda, 
che non sarebbe agevole il domare. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest oggi, dopo ‘aver convalidato, cin- 
‘qquinitaseî ‘elezioni, ‘e «scioho ‘così prati» 
camente ‘la ‘difficoltà di ‘eni ‘la Camera 
si occupò, nelle dae. precedenti, ‘seduto, | 


procedette alla costituzione dell ufficio della 
vespa reconfermò convuna numerosa 
6 bella votazione Ja ‘nomina dell'on. Mari 
al. posto, di .presidente. 

Noi sappiamo bene che nell’ elezione del 
sidentò: il ‘merito ‘deli’individao deve 
cHdgre più volte allo convenierize del’paf- 
Îito, 6, perciò .ci-è ;caro. questo primo, atto 
di contordia nell opinione. moderata, pel 
quale fa ‘possibile fl trionfo del suo can- 
didato al primo serutiniò, 6 con fina vi. 
stosa maggioranza. Ma ci piace aggiungere 
che i meriti dell’egregio presidente resero 
più facile la vittoria «ai suoi amici, non 
solo, ma. può” renderla ‘accetta anche ai 
subi avversarii ; Sicuri como sono tutti, 
per. Î' esperienza, fattano, di trovare nell’on. 
Adriano Mari perspicacia; fermezza edim; 
parzialità, quelle doti inisomma ‘che ‘sonò 
necessarie per adempiero così alto e dif- 
ficile incarico. t 
“‘aLrowiorevole Crispi. fu ‘quello che rac 
Bolsa i Foti della Sinistra ‘èd'avrebbe po- 
tato: waniarsi: di una, schiera anche più | 
numerosa! di amici, 50 qualcuno non avesse | 
Fotato per 'l'od. Mordini 6-qoalche altro | 
per l'on. Gicseppé Mazzini; perche ‘così 
finalmente ci è dato di, chiamarlo. 

1 primi «di questi: «dissidenti credettero | 
di essere ancora: ‘nblla i‘ passita ‘sessione 
quando l'on. Morditit” èrasî  scglto ‘come 
campione della. sinistrà;, ma 96 i primi | 


tono anché più di logo) tanto "80 vol 


‘dic fare..una dimostrazione. Come ‘dimo- 


| spraizibnio ci ‘pure’ che non possa Insingar |« 


ti dbimo che tia vba colebtità inconté- 


zini; come scherzo, è chiaro. che sarèbbs 
stato mieglio risparmiariò. E saremo eso- 


Giornale” Quotidiano. 


YOpinione per gli a}protitei 
ministrazione provinciale-e centrale de) 
pica È seni in ltalia. Tell legoe 
amo alla Perseveranza rispondere. per 
ciò ‘elio 'la siguarita.:In quanto a noi; ci dis 
gtorafito ‘sai ‘pubiti ‘itali della questione, circa 
i quali, della Nazione i sembra 'cbntraria; ci 
è ;bella dimostrarlo che ella’conserite del 'idttto 
QomDIi-- (1), 4 n 
nEssa: ha ragione ‘quando affertta ‘© che il 
« buon andamento .exil profitto delle scuole 
«'‘diperidotto sal; valore .degl’ insegnanti, dei 
©'biotil'ed''adoltati metodi ché sons in. vi- 
« gore nelle scuole; dalla ‘Yorza morale del: 
« P autorità scolastica. e. dal pregio in.cui è 
« tenuta: Ì 
Posto ciò como baso;ed «è giusta, del suo 
ragiarattibito, ‘poco dopo confessa « che mon | 
le’Vuol giù sestamere’ chieVil'Consiglio: supe: | 
« 6..corrente.. debba considerirsi come cosa | 
« penfettaz > .confestione di gran. Valero, | 
quando :sîvpensi che )' articolo è diretto a | 
difendere codesto Consiglio: ... È 
_ Nè meno esplicita vè la dichiarazione: di | 
Siti: voler O ‘sivamente ‘difendereli provvedi | 
of provimiciali: altra ‘confessione | 


4ione. SOTg® - oasi "pò 

pelle ;mosire accuso, lo (quali, ‘ 

Avrà: dimenticato, erano; rivolle, non ag - 
mini, molti dei quali sono mastitevoli di ogni 
dodo, ma'contro l'istituzione. Distinzione che 
dimenticò ‘la: Nazione }: quando afferma che 
mutato il sistettà, lecose non am'iranno per 
13 ‘meglio’, 6Ssendo ‘gli uomini sempre gli 
stessi. A 

Ma; continuando il ragjonamente, il Corsi: 
glio superiore mon è cosa, perfetta, , ‘ossia la- 
scia ‘molto -a :desiderare, ha, difetti d'origine, 
ha scorci ‘6rganici: Dsnque abbiatto ragione 
la Perseveranza © noi ;;.56 na chiediamo la 
rnodificazione, se vogliamo. migliorarlo. Nes- 
sthio*sî 4 ‘s0gnato mai:distruggerlo, perchè 
nei. consentismo. Cella’ riostra severa: \conso- 
Forti sull’atilità ‘del'Goritiglio superiore. Veda 
la Nazione sè on ‘entro proprio iproprio 
nel nosiro pensiero, amiticto che ella ‘non 
senta; un :.desiderio ; onesto ,@ non yoglia 
soddisfarlo; scorga.sconci @ difatti 0 nom VO- 
Eliavavwisare.al:rimedie.bi9b) « 

Lo stesso ragienasento\corre: in quanto è 
abl'ispattori ed''ai presvi ieri Sei la Nazione 
nion'Îi crete put terifevoli di ‘diléra (estre- 

9, al. quale moi, non amo gidniti, tiè giua- 

geremo mai), sogno, è cze non son buoni, 
che non giovano , che anzi sono, di #0cu- 
mente. iIn;gnesto caso la logica sta For noi, 
Si tolgano di mezzo: gl'ispeteri e i provre- 
diteri 10) meglio! simo ifichi: la. toro istite- 
ziohe) #i ‘cetthi modo; hiè:riescano buoni | 
@ apportino giovamento reale ‘68 ‘efficace. 
Dunque ‘anthe per todbsto Uravamò oi | 
dalla parto del vero : perché, ‘#e il ‘Consiglio | 
superiore non è cosa perfetta, ossia poco, giò- 
va, se l'’amminisifazione previaciale io me- 
rita, sicurameni ifesa, Ossia Teta Nocu- 
mento; torna chiaro svoRd luce, del, giorno 
che»mancava @rall'uno e Bra quella forza 
morde che: sola»sa dure:tin buon indirizzo alle 
scuole, torna evidentissiaso cheotil. Consiglio 
superiore “e'l'ispottorito ‘erano tenuti in poco 
pregio dalla stessa Nazione. : | 
* ellatticolo , del quale: di’ botcapiato; è 
mossa Tagnanza contto ‘il Tapido mtutarsì 
dei sistemi di pubblica isttiziohe in Italia © 
contro. la. poca mediazione che si apporta 
in :cosa di tanto rilievo. 

'Behissitno! ‘eccoci pure in ciò pienamente 
d'accordo. La poor meditazione ci. assenna 
che le cose scolastiche debbono camminar 
Geppo, lo Foppicat dellé iiedesime deve far 
hastére il pensierà di um inutamento' defi - 
nitiva che: desse alle nest'o stiole dn a5-. 
seito, duraturo cen un Consiglio stiperiora 
non imperfetto, con un'amministratione pro 
vincialé od altrimenti: che. non demeriti pur 
Tonore della difesa. Or bene+ } Opinione 
ideafido: quelle sue fiforme ti.aveva pen- 
ato St g'di'ibolto tanto è ero! che isono 
Fcconisentite' Kien' solò dal ininistre, che pure 
un, po’ se no deve intentote, ma dalla nostra 
stessa avversatia da Nazione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
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| ifvaNO , 17 dicembre. — Vedrete sui n>- 
‘4WÉî giornali’ annunciato ma, Duovo cenierso 
‘a premii, che la Cassa di tispariaio di Milano 
conferirà. nel 1867, illo; associazioni di Mu- 
tue ate fra gli arligiani d'ilalia. i 

1 quesito valgo: sul loro ordinamento stà- 
stidtica, a voî corto csoperete a bene. divol 


giano 31 cenco 


eat 


le Società! di cos! 


pria, cogliere por È 


Ti i1G9Y ib | 


bb Resa, “ché ‘probisitagbto “dor molla delle 


| vigliare se dallo scrutinio segreto, di quello 
ll stesso Consiglie che nos ha ‘creduto accet- 


rsò anche in Toscana; perchè 
json im voci di saviasza 
nella raccolta dei loro dati di fatto; e potre 

bere, offreado le preve dell’asperionza pro- 
; è un onore meritato, © 


fr 
M le 


Ù DI 
iovar poi coll’esempio' alle altre‘ussotiazioni 
liano: ai Bratt 089 

‘in ogni ‘modo le 'nostre listituziori «di 'pre- 
Vidèttia vanno così crescendo di mumero ;'è 
promettono ‘tale miglioramento ecomomico ® 
morale ‘agli artigiani, che diventa‘un ‘obbligo, 
per ‘ogni: classe istretta, iricoraggiarle e con- 
sigliarlo, emide non deviime dal loro scopo e 
sì ricostitascano ‘sulle ‘bisi d'un ‘avvenire si- 
curo. Li 

Per ‘questo ‘merita'lode l’‘amministrazio 
di quel grande istituto’ di mutualità, che è! 
la ‘Casta ‘di rispattmio di Milano , «perchè da) 
quatre anni tiene aperto tile arringovdi ‘con-| 
corsi e spontinéa iniziò ih T'alia'il'patromato| 
di quèste istituzioni popolari, moffiante 1° 0-| 
pira di an Cofisiglie, che ‘aggitidica i premli,| 
e che ‘sull'argomento del Mutuo Soccorso di 
scorre gli inditizzi della scienza è dell’espe-. 
rieiiza nelle ‘relazioni ' che si vanno ‘antitial-| 
imente pubblicando. | 

‘La relazione Sulll ultimo comicorso; fu ap-. 
pubto pubblicata ‘testò, © veloritieri’iciò vi ri-| 


cordo; perchè rei ‘siggerimenti’ pratici ved||; 


assentali che Vi si ‘contengono, più che mel 
sussidio dei premi, ‘sta il verò' benefivio ‘re-| 
cato ai sodalizi ‘italiani da questa istituzione di 
Cducorsi.' m0:9 | 


Ù 


buone ragioni da voi esposte in "un 
di giorni sono, ha saputo atiraversare felice-| 
mente la crisi di quest’ anno, mantenendosi | 
sompre la: pabblica fiducia, yanta altre bene- 
fi‘enze ben più generose, Fa essa che in 
inoWteniti assai ‘ofititi riforni'16 ‘casso del pub- 
blico {esoro, clio sussidio’ intietà topi iù 
occasioni, gravi, come, in quella dell’ ultiio, 
prestito. Ed eggi stesso è la Cassa di fispat-| 
mio: di. Milano--che sta. attivando co% altri i-| 
stituti l'esercizio del credito fondiario, e che! 
già inaugura (nel Veneto Jesus operazioni | 
di risparmio ponendovi ‘levsie filiali. | 

Ta vertenza per la dimissione rassegnata | 
dai membri del Consiglio depl' istituli ‘Ospi: | 
talieri, e non accettata dil Corisigliv cori | 
nale; sembra veglia entrare in un" altra fase. | 
A taluno:dei cossiglieri. comunali è Jarso, 
che, ‘în seguito «a «quella dimissione il dirito 
ela pratita ‘avrebbéro voluto: che i consi- | 
glieti fossero invitati a votar fwrovamente per | 
V'éleziono dei nusti intmbti “da 'surrogarei 
ai dimissiorarii, poichè non doveva venir 
confusa ix neh accettata dibaiisiolio, che Po- 
tova èssere suggerita da riguardi la cali 
vesienze momentanee di puro.ia SCISU per 
sonale, coll’interesse vero @ permanente del- 
i amministrazione nuovamente affidata vagli 
stessi ‘iembri. del Consiglio! disaissionario. 
Cso vadete, è una sottilissima distinzione 
che però nom ‘atrebbe: forse mancato di dare 
un _risuliato oppesto a quello Ottentito ‘00112 
non accettazione pura è Semplicb della data 
dimissione. E noa ci sarebbe stato da Dabra- 


iticolo | 


tirò Ja dimissione ei: membri che. presie- 
dono gl’ istituti ospitalieri, no fosse ‘uscita una | 
$rolta differente di individui cui affidate il 
delicato 64 importanità incatito. Quel suc- 
‘cesso potrà ottenetè ùna protesta in ‘queste 
sense, che. mi si dice inoltrata al, Ministero, 
io, poco profonde nel, gius amministrativo, 
non ve lo saprei dire. Quanto però vi posso 
accertare come corrispondente coscienzioso 
si è. che la nomina del dottor Castiglioni a 
nuovo inembra del Consiglio ospitàlierò, no- 
imina, che, como già vi scrissi, fu ritenuta la 
causa prima della dimissione data dal Con- 
siglio, fa da tutti giudicata non solo conva- 
niente ma oppertunissima. Il dottor Casti- 
grioni è' persona che 'actoppia. 2 talenti di- 
stinti miell'arte sua un ingegno aniministra= 
tiva distititissimo. E na fa prova il manico- 
mio della Symavra da bui:gà da tanti anni 
diretto ed amministrato. 

Come sapete, a quasto stabilisgento venne 
‘aggianato "per Faccursile lo spazioso e salu 
berrimo caseggiato di. Mombel'o. Per il nuovo 
acquisto si è devuto sborsatè una ‘somma 
asidi rilevatite. Of bedè, Îl Castiglioni ha sa- 
pute così bene ammisiitrare Ta Senavra, che 
dai soli lavori dei derîen'i colà ticoverativi 
si ritrao oggi un reddito sufficiente a pè- 
gare, gl'interessi del grosso capitale. impio- 

ato nell acquisto del sicoltsale ‘di Mo*- 
bello. Vedete dungué jrinto vantaggio no 
risentirebberò anche gli istituti ospitatieri da 
quei Îdmi 6 da quelli Pravica-atoministrativa 


l'che il detter Castiglioni ipportert@bbo al 


loro Consiglio. Eamaggier_prova potrei dif 
fondermi | roll'enumerare l'operato 0 V'ira- 
pulso potente dato dal Castiglioni, come pre- 
sidente, all'Associazione dei soccorsi, al feriti 
in guerra, chie nelle ‘contingenze testò pas- 
sato ha così ben meri:atò dal paese: Ma non 
dirò di più, perchè dai tniligni 6 dagli av- 
versarii non abbia ad essere fraintesa per 
servile adulazione la uiià schietta amunira. 
zione. deli’ingegno pratico , ed eccezionale di 

esio mostro egregio concittadino, Io, ne a 
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ti D) gres +9 
lub 020/389 è s sila ris 01310098 OI 
gio avrà..io ‘puro; concorso ad'animarig asia 
cere «le vesitaitze è chio ‘alle. alte’; potrebbo 
avere mell’assumere Tla. muova tcarica , già 
tie lo ian amarezze di .cui. l'i- 
oranza e l' invidia ‘setnimano. ‘il cammino 
call'ingenio.@d. all'onestà. ts 
Novità di dettaglio non «ne 


davanti. ai cartelloni, ses 
gli adulti i passatempi 
vetrine del Panzeri ;0 


yeglie, carnevalesche.. Ma ciò {cho tut! 
«stintamente ;; nomini . © donne, Vecchi e 
fanciulli, pregusiano davanti, alle, mostre, del 
Biffi © del Rainoldi sono le» delisio gastrono- 
miche del panettone e del t “del; de 
sco natalizie. j 
E nen e’ è, niente da osservare in. contra 
rio; perchè, malgrado ciò , io sono del pa- 
rere che Ja quistione; romana avrà egual- 
mente il.suo pieno. sviluppo. . |, + 


fo | Papova,, 45. dicembr. La Podobid di - 
notizie buone 0 ETA. PU 


Jenzioso cen voi da oltre ( tI quasto 
intervallo di tenipo, finite. le‘ te PSA 
nuta del Re, avemmo le eleziozi a ra- 

tive e politiche : le quali fel loro complesso 

si potrebbero dire non. castiye, se. il paese . 
non avesse bisogno di Bel i mento, e di 
cuore, capaci di avviarlo doa, savia .0d elfi 
‘cace iniziativa alla vita operosa 0 coraggiosa 
che conviene a. un, popolo (civile, srogliato 0 
libero.. Viete abitudini, pregiudizi , passion» 


|| cello personali, sdegnix i piccole e. povere ’ 


ambizioni insoddisfatta, timore del nuovo e 
dell’ ignoto, ed altre inflaenze cencorsero a 
formare. una: strana. coalizione di partiti, in- 
consoii «@ incapaci di. una, meta comune, i 
quali riesciroro a far prevalere nelle elezioni 
di qui uomini onesti sì, ina troppo deveti e 
Jigii allo regole di us'amminisirazione. 6%9- 
nomica, minuziosa, meticolosa, fardigrada. 

Che il paese sia contento di questo, risul- 
tato. non crede, e sebbene, la_ rinnovazione 
delle elezioni amminist , fatta ad. inter- 
vallo di pochi giorni, non possa, assere ap- 
provata da alcano e sia inepportuna, potrà forse 
correggere in parto le selezioni del mese 
scorso e. renderle ; migliori introducendovi 
quell’ elemento..giovano, onesto, intelligente 
e progressivo che fa ingiustamente trascurato 
e lasciato, in. disparte nelle elezioni di no- 
vembre. 

L' amministrazione del ;commissario Pepoli 
fa lodevole per idee larghe 0 liberali; egli 
lasciò. buona memoria e desiderio di sè. Il 
marchese Pepoli avrebbe falto, di più pel 
bene di questa città e provincia se, il, Mini. 
stero, contrastato, da influente contrarie, Va 
vesso più fiducissamento @ intieramenta asse- 
condato. 

Il Ministero. con. disposizioni e provvodi- 
menti mezzani guastò - qualche. volta le pro= 
poste savie 0 opportune. del commercio, @ 
scomientò qnelti nella. credenza e nell'inten- 
zione di appagare pretenzioni inattendibili, 
o di mitigare.rigori giusti, con temperamenti 
che tradivano titubanze e debolezze non atte 
certamente ad avvalorare l'autorità del Go- 
verno. Questi errori, perdonabili in mi lenti 
di trasformazione, politica e affatto eccezio= 
nali, saranno del tutto dimenticati 56,8 108- s 
gere quess® «provincie saranno mandati uo- 
mini: idonei, distinti per scebta gl esp ping A 
difenseri dela logge senza P Meer ro. 

iusti e imparziali, 6 | o 
usi © imparziali, 6 0h dite 
Toe ma- 


cratiche, 
“mente ;0,fsrza per, farsi be ga 
giatori del progresso, IBOra|2a, 
teriale, gin avyersato È 18 ; 
niero, il quale sò. noR po! mettere {ra nol 
radici, valse però a paralizzare quasi’ oghi 
nervo di vita pubblica ia queste provincia. 

In altra mia, corrispondenza wi ho fatto 
parela, in occasione della seleme distribu- 
zione dei premi ai giovani allievi delIstituto 
dei ciechi, di în nestro cittadino distinto e ‘ 
benemerito, zelantissimo © amerotissimo pa- 
irono. di questo pio Istituto. Oggi mi è do- 
loroso l'anmunciatvi la sta morie improvvist. 
L'avvocato Marco nobile, Fanzago nell'età di 
inni 57, ruigato da malattia ca rdisca, invin- 
cibile, mincò improvvisamente nella notte 
del 13 corrente. La sua morte è una Vera 
perdita per. questa città, perchè ben pochi 
sono i cittadini che lo assomiglino . per forza 
di melite, per maiurità di senno, per onestà 
illibata di carattere, pet serietà di propesiti, 
per grandezza di cuore e per animo*gene- 
Toso, Deputato provinciale, per un nuvetnio 
l'avvocato Fanzago zelò e corò con coscienza 
e con insipendenza gl’interessì, il decoro ® 
i diritti della provincia. Quando tradtossi di 


vrò bastante soddisfazione se col mio omag= 


questioni che iniplicavano il diritto nazionale, 


> direi 


CS 


gute. 


come all’epoca delle elezioni dei deputati ve# 
»neti “pel Parlamento “di "Vienna, ‘© ‘recente- 
mente dello statuto:spuciile che velevasi-dare 
‘a Venezia segregandola dalle altre provincie 
vyeneie ; il Fanzago cembattò se ‘respinsa le 
insidiose propeste, cemo s'oppese ‘alle ten- 
denze ‘reazienario ‘del ‘delegato Ceschi nelle 
questioni di monache e frati ‘che per dise- 
«gni politici il Governo austriaca favoriva fra 
noi. In tempi ‘come quesii,.di cenfusiene e. 
‘di aberrazione dell’opiniene;pub-. 
- blica, l'onestà politica dell'avvocato Fanzage 
a alcuno fu postain dubbio, chi le. co- 
nobbe intimamente, e sa quanto egli fece a 


» ‘pre’ della provincia e delta “cada nazionale, * 


può attestare alla città e alla naziene della 
sua lealià e ‘della sua fede'politica; sempre 
devota all’ifea anita e della-imdipendenza 
dell’Italia. Le'ripeto. Padova r:conla morte 
‘dell'avv. Fauzago cha perdute unode'suoi mi- 
gliori cittadini, “e ’Italia ‘ua -patrieta che ‘sino 
dall'infanzia sospirava va quest'epoca felice 
della sua: Tedohzione, | 


dn 
o Ma 
I recenti pubblicazioni ‘chiarivàzo ‘con 
igotose dimostrazioni la vasta ed inesauri- 
i ricchezza ‘marmifera che è sepelta nella 
“dei monti apusni, nemmeno gli’spiriti 
‘alla fiducia avrebbero sperato che 
esse fossero così “prestamonto appagato in 
le” giusti è nobili voti chw' elevàvano; im. 
Perecchò, ‘@ lo annuncio con ‘grande content- 
tezza, fin d’oggi è stato stipulato‘il contratto 
per la costitizione di uma Società: del Banco 
di credito per l'industria e per il commercio, 
dei marmi: 
Era tempo che un'industria, tufta peca- 
liare all'Italia, che*non ‘tese concorrenza 
“sulla faccia’ della terra ‘@ che ‘è «in condizioni 
naturali da fiorire ad ‘altissizio ‘grado, prin- 
cipiasse ad essere coltivàtasu quelle larghe 
proporzioni di cui. è capace e nelle quali i 
quei trovano la più converiente applica. 
ione ed il lavoro riesce maggiormente pro- 
‘ du'tivo,, Una grane rivoluzione ecenemica 


| sta dunque iniziandosi in questa bella e fer- 


tile contrada. Abbattuti i vecchi pregiudizi , 
le ‘vecchie leggi, le false massime economi- 
che che condussero a tanti erramenti ; abo- 
Jiti que’ piccoli pensieri che illanguidiscono 


Pr "Ri umatte , io sono certo ‘che ‘qui fra 


breve assistereme ad ‘un chiarissimo ed im- 

‘ponente spetticolo di attività. I ‘cento e più 
laboratorii di scultura ‘e d’ermato che ssnoin 
Carrara, le trentotto segherie che sorgono 
sulle rive del Carrione, non andrà guari che 
troveranno il loro formidabile riscontro sulle 
sponde del Frigide; onde sarà tanta la copia 
di produzione marmifera ‘che l’istessa marina 
mercantile ne riceverà non debile giova- 
mento. 

Adanque i promotori di cotesta istituzione 
tli credito, che fra'breve vedretao ‘elevata in 
Massa, assunsero werso il Municipio il deppio 
obbligo è di costruire tutte le ‘strade di ac- 
cesso ai centri marmifari, senza ‘delle quali 
egni escavazione riuscirebbe impreduttiva, e 
quello di détare la provincia di uno stabili. 
mento di credito atto a provvedere le clasii 
lavoratrici di tsezzi economici per ‘trarre 
partito da queli'immensa ricchezza onge omai 
vanno famose le Alpi apuane: 

Per sua parte il Municipio ‘ha "conceduto 
alla società del Banco il diriito per 50 ansi 
(dopo il quale periodo la Secietà nom ha va- 
yuna ingerenza nè dirittò sovra le strade) di 
riscuotere le.‘tasse di pedaggio per il traa- 
sito di marmi, garin‘endole ‘il 7 0/0 sul ca- 
pitale che a vece a vece verrà erogate par 
le costruzioni stradali; guarentigia la quale 
però è ben lungi dal risslversi ia ua aggra- 
vio per il Municipio, sapendo ‘benissimo che 
gl'introiti provenienti dal pedaggio, se ‘mon 
subito nel prirao snno, certo nel seguito, son 

‘più che bastevoli ad ‘assicurare l'interesse 
del 7 0,0. Anzi il Municipio è di ‘ciò talmente 
compreso che pattuì che il di più del 7 1/2 
per 100 fosse partito in uguali preporzioni 
tra lui e la Società del Banco. La quale se 
da un canto ha anche aperto una via al gua- 
dagno per le operazioni di ‘credito ch’essa 
si obbliga di fare, dall'altro recherà non solo 
‘noteveli benefici agli industrianti di cave, di 
jeghetie e di officine, ma eziandio gioverà 
all'industria agricola e manifatturiera, le quali 
qui, come nel Testante della penisola h:inno 
bisogno dell’azione dei capitali per togliersi 
da quello stadio quasi d'infanzia jin cui giac- 

Ciono da secéli. Le anticipazioni del ‘Banco, 

faite dietro tenue scento, sendo bisate sulla 

importanza del levoro al qualé i chiedenti il 
capitale sono intenti, siranne' di stimolo a ri- 
chiamare gl’intraprenditori su vasto ‘terreno 
di arione onde ne seguitino maggiori utilità; 
il che a sua volta ispirerà al credito stru- 
men'o potente e afl un tempo delicatissimo, 
la più forte fiducia. Insemma qui sì ripeterà 
quel gran fitto che da lungo tempo avvione 
nei paesi civilissimi, quali l'Iaghilterra, Ja 
Germania e gli Stati Uniti, in cui’ le Banche 
havno faito si luminosamente avvanzare le 
Tagioni della civilà servendo non selo ad 
. alutara.i commerci e le ìndustrie, nia ancora 
abituando }’operalo ‘a quella vita di previ- 
denza, di moralità e di esercizio per cui il 
benessere cotanto si accresce e si diffonde. 
Fu già altrova acceanato il bisegno che 
fosse tosto promulgata usa nuova legge sulle 
cave, giacchè le vigenti, pabblicate l'una da 
più di un secolo, l’altra da trestanni, sì ba- 
sano sopra principli ‘pregiudicievolissimi ailo 
sviluppo dell'industria. Ora, nel dubbio che 


£ 
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si 
causa davanti a questo tribunale perchè ve- 
*deciso «se i livellidi-queste:cavo fossero 
ida‘confondersi con tetti gli altri, ese quiadi 
potessero. affrancarsi. La questione è gravis- 
sima, 6 per conseguenza. tiene preoccupata 
‘una larga parte di questa popolazione, che 
‘ravvisa ‘nell'industria de’ marmi.il più potente 
elemento della sua prosperità. Trattasi che 
industrianti, che pag@ne #iîinaalmente ‘un ca- 
‘none di pache lire al Munîcipie, si trovereb. 
bero padreni assoluti di vaste terreno mar- 
mifsro, il quale, sottratte alla legge della ca- 
ducità è mercè l'imminente apertura di strade, 
Trattasi d’altra parte di 

«una ferrea prescrizione 

in base alla quale l’intraprenditore è forzato 
di coltivare quasi contempsransamente tnite 
le cave, anco quando l’interesse del lavoro.le 
porterebbe «a coltivare le une piuttesi0 che 
de altre.  Giacchè la .verienza pende davanti 
‘all’assennato giudizio della. Magistratura; per 
un sentimento che di leggieri comprenderete, 
io stime di nen -deverla qui discutere. Mi è 
«parso. piuttosto necessarie di sollecitare l'e- 
gregio: Cordova ;a pubblicare, una. legge selle 
care informata a larghe massime, una legge 
«per. cui, restando abolita la vieta.e barbara 
teoria della caducità, la circolazione della pro- 
prieià nom rimanga 'incappata, ed i capitali; 
anzichè serbati. nell’inerzia, sieno sospinti a 
quelle. applicazioni che.ad essì iuspirano la 
maggier fiducia. Por mala ventura il difetto 
ché è nel pubblice .delle elementari nezioni 
dell’econemia politica fa sì che mem tutti qui 
sieno idell’av.wiso. che .la novella legislazione 
«debba.svincelare il terreno marmifero da quel 
perenze inciampo che deriva dalla caducità; 
ma io sto-sicuro che, presto 0 tardi, nen sa- 
‘ravvi;più-alcune. che, .dopo avere assaperati 
li primifrutti «di una liberale legislazione, non 
lrimarrà persuaso di quella verissima. propo- 
sizione; che. quelio spirito profendo di Fede- 
îrico, Bastia. preseniava alla gioreniù, che, 
cioè, il bene di ciascuno favorisce il bene di 
tutti, como il,bene di tutti favorisce il bene 
di ciascuno... + 


--_ — — ——t core il 


Ci scrivono da Conto 16 dicembre: 


L’ industria comasca, sarà rappresentata all’ e- 
sposizione universale di Parigi, e se il mio amore 
per la patria di Plinio e dei missoltit uno mi 
trae în errore voglio sperare che vi faremo di- 
screta figura. Sono trent’ otto gl’espositori che 
si sentirono le forze per misurarsi al gran ci- 
mento. 

L'industria serica, che è la principale della 
nostra città, vi figurerà con una copiosa e sva- 
‘riata quantità di sete gregge e lavorate di cui alcune 
anche tinte. Vi saranno stoffe di varie qualità e 
colori e se i francesi vorranno essere perspicaci 
e sinceri dovranno confessare che con'aleune di 
esse gareggiamo colle loro proprie. E basti il dire 
che molti infatti dei nostri tessuti lisci vanno a 
‘vendersi in Francia, mostrando ‘così che il nes- 
sun dazio pattuito per la loro importazione era 
‘un atto di:grande e forsa soverchia fiducia in 
‘una prevalenza che in qualche caso si può con- 
testare. 

Vi saranno anche dei cascami scardassati a 
mano, perchè pur troppo non si è ancora potuto 
acclimatare da noi l'industria meccanica - che 
fuori d'Italia si è piantata per lavorate questo 
articolo. | Ù 

Manderemo un tavolo fatto. per misurare le 
stoffe ‘di seta, lavoro del falegname Cagnoni — 
dei saggi fotografici del signor Ariodante Botta, 
ed un fucile di sua invenzione ridotto da quello 
comune .e.che si carica dalla culatta. 

Manderemo altresi un calorifero a ventilatore 
—i. merletti di Cantù che per la bellezza e per 
.l costo rivaleggiano con quelli di Francia — dei 
campioni di carta di Masslancio — delle nuove 
cartuccie che si fabbricano per l’esercito nazio- 
nale — della carta fabbricata con paglia, scorza 
di gelsi ecc. 

Manderemo:-finalmente le ghise ed i ferri in 
lamiera della ditta Scalini e Rubini di Dongo — 
degli stracci di lana e panni ridotti in fiocchi, 
filati ed anche tessuti. 

Insomma preso tutto assieme non c'è male e 
spero che il paese si farà onore. 


Nel collegio elettorale di Chivasso, il gere. 
rale Reyel fu rieletto deputato con 544 voti 
su-587 votanti. o 


Sappiamo , : scrive la Gazzetta di Torino, 
che la Commissione pel riordinamento del- 
l'esercita si radunerà 1n' Firenze 1'8 gennaio 
prossimo, sotto Ja presidenza del Ministero 
della guerra. 


pus 


Ecco il tenore del R. decreto che riforma 
l’ordinamente.. interno. del Ministero. dell'i- 
struzione pubblica e degli. uffici da esso im- 
mediatamente, dipsndenti : 


, VITTORIO EMANUELE Il 


S 
PER GRAZIA. DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE, D'ITALIA, 


Vista la leggo 43 novembre 1859, n. 3723; 

Vista .Ja.legge-decreto 10 marzo 1860 ri- 
sguardante il riordinamento dell'istruzione in 
Toscana ; 

Viste le leggi-decreti 1 gennaio e 10 e 16 
febbraio 1861 sugli ispettori e sùll’amministra- 
zionè ‘dell'istruzione pubblica nelle provincie na- 
poletane ; 

Visto il «decroto del prodittatore della Sicilia 
del:47 ottobre (4860 ; 

Visto .la legge-decreto, 28 giugno 1866, nu- 
mero ,2987; 

Visto infine il Reale decreto del 24 ottobre 
1866, n. 2306; 


il Governo dilazionasse di sovarcuio a rifor- 
mare l’attuale legislazione, fu promossa una 


Considerato la necessità di procedere a rifor- 
mè dell'ordinamento interno del Ministero e de- 


gli uffici im pende 
««Sentito_.il, Consiglio dei ministri; 
Sulla proposizione del ministro dell'is 
pubblica ; ‘ 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo ; 
È 4 Trroo L ‘ 
si Amministrazione centrale. 
Tam 4. L’Amministrazione centrale 


Art, 2. Le sezioni del Consiglio prendono il 
nome di: |. DAstn ai È 
a) Comitato per l'istruzione universitaria e gli 
istituti di perfezionamento; A 
l'istruzione secondaria ; > 
Yistruzione primaria e popo» 


by P 
c) Comitato per 


Ire lava î 

HI Consiglio ei Comiîati sono presieduti dal 
ministro o da un vice presidente scelto fca‘i 
consiglieri ordinari. 

‘Art,'8. Ciastun Comitato esercita per rispetto 
all'insegnamento, dal quale s'intitola, oltre uffici 
assegnatigli dal. pressnte, decreto, le attribuzioni 
conferita . dalle. leggi sull'istruzione pubblica al 
Consiglio superiore. ‘ 

Nei casi, dei quali è cenno nell'art. 12'della 
legge 13 novembre 41859, farà presso ciascun 
Comitato le veci di consultore legale un-uffi- 
ciale delegato dal ministro. ì 

Il ministro convoca, ogni volta che lo ereda 


opportuno nell'interesse. degli studi, tutti. e.tre 


i Comitati 0 due solamente, 


Comitato per l'istruzione universitaria 
e per gli studi di perfezionamento. 

Art. 4. Il Comitato: per: l'istruzione. universi- 
taria e per gli studi di perfezionamento si com- 
pone dei rettori delle Università, dei direttori 
e presidi degli Istituti superiori e di perfeziona- 
mento e dei presidenti: j 

Della R. Accademia delle scienze di Torino; 

Della Società Reale di scienze di Napoli; 

Della Sogjétà italiana di scienze di Modena; 

Del R. Istituto Lvmbardo; 

Del R. Istituto Veneto. 

Art. 8. Il Comitato è. convocato . dal. mini- 
stro annualmente in una sessione ordinaria... 

a) Esso propone i miglior: i da introdursi 
nell'ordinamento; dell’istru: n 

b) Compila ogni triennio Ja relazione generale 
sulle condizioni delle Università e degli Istituti 
di ‘studii superiori da comunicarsi ‘al Parla- 
mento. 

Art. 6. Verrà eletta dal Comitato annual 
mente una Giunta di sette consiglieri;. alla quale 
sono deferiti i casi di cui all’arl., 3. 

Il ministro potrà ancora convocare. straor- 
dinariamente la Giunta quando lo creda oppor- 
tuno. ; 

I componenti il Comitato è la Giunta non 
sono retribuiti, ma hanno diritto ad un’inden- 
nità di viaggio e di permanenza secondo il Re- 
gio decreto 19 ottobre 4865, n. 2778. 

Comitato per l'istruzione secondaria 

Art. 7. Il Comitato per l'istruzione secondaria 
è composto di. tre consiglieri ordinarii e di due 
straordinarii nominati dal Re, 

I consiglieri. straordinarii. durano in ufficio 
tre anni e possono essere rieletti. 

Art. 8. Il Comitato per l'istruzione  sccon- 
daria: 

a) Visita le scuole pubbliche e vigila le pri- 
vate a tutela della morale, dell'igiene e dell'or- 
dine pubblico facendo una ‘annua relazione ‘al 
ministro sulle ispezioni eseguite; 

b) Compila;una relazione triennale sulle con- 
dizioni dell'istruzione. secondaria da comunicarsi 
al Parlamento; po | 

c) Propone i provvedimenti che riguardano 
l'ordinamento, la direzione e la disciplina degli 
istituti pubblici d'istruzione: secondaria , Ja no- 
mina 6 le' promozioni degli ufficiali del pub- 
blico insegnamento; Li 

d) Pubblica annualmente. l'elenco. dei libri di 
testo, che possono essere ‘adoperati negli -Isti- 
tuti governativi; 

Nelle proposte di. leggi, che il ministro pre- 
senta al Parlamento è sempre richiesto il pa- 
rere di questo Comitato ed è pubblicato unita- 
mente alle medesime. 

Comitato per l'istruzione primaria e popolare. 

Art, 9, Il Comitato per l'istruzione primaria 
© popolare è compasto di quattro consiglieri or- 
dinari e di tre straordinari nominati dal ‘Re. 

I consiglieri ‘straordinari durano in ufficio tre 
anni e possono essere rieletti, 

Art. 10. Il Comitato per l'istruzione primaria 
e popolare: 

a) Visita e fa visitare le senole normali, ma- 
gistrali ed elementari pubbliche e vigila le pri- 
vate in conformità dell’art. 9 e fa una relazione 
annuale al ministro sulle ispezioni eseguite ; 

b) Compila una relazione triennale da ‘comu- 
nicarsi al Parlamento sull’ andamento generale 
dell'istruzione ‘e sui’ risultamenti ' ottenuti ‘dal- 
l'applicazione delle leggi e delle disposizioni go- 
yernative; 

c) Propone: 4° al ministro i. provvedimenti 
che crede opportuni al migliore andamento ed 
alla maggiore diffusione dell’ istruzione elemen- 
tare e popolare; 

2° Le nomine e le promozioni 'degli ispettori, 
degli insegnanti nelle scuole normali e'‘legli uf- 
ficiali addetti agli Istituti governativi .d'insegna- 
mento primario; x 

3° La distribuzione di sussidi ‘stanziati’ nel bi- 
lancio dello Stato a pro delle,.scuole. popolari 
sulle relazioni dei Consigli. proyinciali per le 
scuole e degli.ispettori centrali; 

d) Approva l'elenco dei libri proposti annual- 
mente dai Consigli provinciali scolastici. 

È pur richiesto il parere di questo Comitato 
sulle proposta di legge, che il ministro presenta 
al Parlamento, ed è pubblicato unitamente alle 
medesime. 

Ispettore centrali. 

Art, 14, Il Comitato per l'istruzione primaria 
e popolare si vale di venti ispettori centrali, i 
quali verranno annualmente ripartiti in quattro 
sezioni, che prendono, il nome, della parte del 
Regno posta sotto la loro vigilanza. 

Le sezioni sono: dell’Italia settentrionale, della 
centrale, della meridionale è dell’insulare. 

Essi riferiscono sullo stato e sull' andaménto 
delle scuols visitate; riscontrano. l’ opera degli 
ispettori di circondario e danno ai medesimi, 
come alle altre podestà locali, gl’indirizzi occor- 
renti ‘al ‘miglior bene dell'istruzione elementare 
e: popolare. 


| Disposizioni comuni 


Esaminano ‘le condizioni dei comu 
maestri designati come meritevoli di sussidii e 


ne ‘lpropongono al Comitato il'riparto di questi per 


la rispettiva sezione, sentito |’ avviso dei Consi= 
gli provinciali per le scuole,,e. vigilano perchè 
sieno osservate le:leggi intorno al pubhlico,e” 


riyato insegnamento. ie 


tato per l’istruzi 
i, licei, tony 


omitato per l'istruzione 

“secondaria ed a quello per la primaria e po- 

‘polare. i; > 

Art, 12. I vice presidenti dei Comitati per a 
istruzione, secondaria 6. primaria hanno la. dire- 
zione degli affari che riguardano gli ,studii, ai 
quali sono preposti. ti; q OY 

Una parte del servizio amministrativo può pa 
rimente essere affìdata.ai consiglieri. 

Art. 43, Lo stipendio dei consiglieti ordinari 
dei due Comitati d'istruzione secondaria e d'istrà- 
zione primaria ‘e popolare, come. degli ispettori 
centrali, è determinato dall’annessa tabella. A. 

I vice presidenti ed i consiglieri straordinari 
hanno, i primi, oltre lo stipendio di' consiglieri 
ordinari, ‘ed i secondi, oltre quello degli altri uf- 
ficii,..di cui fossero .provveduti, un'indennità 
fissa in conformità della tabella anzidetta. 

Ufficiali del Ministero 
* Art. 14. 1 numero, i gradi ‘e gli stipendii de- 
gli ‘ufficiali del Ministero mon possono: superare 
le. cifre segnate nella tabella A. annessa al pre- 
sente decreto. ! 

Per gli esami, le nomine, le promozioni ‘e le 
pene disciplinari saranno osservate per gli uffi- 
ciali di. ordine superiore e inferiore, le .norme 
segnate dal titolo JI del Regio decreto 24" otto- 
bre 1866. % i 

Un regolatnento interno specificherà -le! attri- 
buzioni degli uffici, del Ministero, 

sà TITOLO IL 
.__L © Amministrazione locale.” 
"7 Consiglio provinciale per le scuole.‘ 

Art, 45. Il Consiglio provinciale: per le semole 
è composto, di, due membri scelti, dalla Deputa- 
zione provinciale di cui uno, presidente, sarà 
nominato dal Re; di due consiglieri seelti dal 
municipio del capoluogo; del preside (o'presidi) 
del liceo (orlicei); del direttore (o direttori) del 
gianasio -(o, ginnasii); del direttore della scuola 
normale; è del rettore del convitto nazionale e- 
sistente nel predetto capoluogo di provincia. 

Uno dei msmbri, del Consiglio, eletto annual 
mente a maggioranza di voti dal medesimo, vi 
compierà l'ufficio di segretario. 

‘Art,‘46 Il Consiglio» provinciale per le seuole 
ha le attribuzioni determinate dalle disposizioni 
Yigenti. 

Il presidente del Consiglio adempie gli uffiti 
amministrativi ‘ora commessi. al Regio provve- 
ditore e al Regio ispettore provinciale. 

Art. 47. L'ufficio del presidente e dei consi- 
glieri provinciali è gratuito. 

Sino a che non sia altrimenti provveduto è 
però fatto a questi Consigli un assegnamento 
per le spese di statistica dell'istruzione elemen- 
tare. 


[ici 


Ispettori di circondario. 

Arti 18. Gli ispettori di circondario esercitano 
il loro ufficio secondo le prescrizioni vigenti; 
ciascuno di essi può ayere uno o più, circon- 
dari sotto la sua dipendenza. 

Delegati scolastici mandamentali. 

Art. 19. ln ogni mandamento è nominato dal 
ministro un delegato scolastico con ufficio gra» 
tuito, il. quale vigila le scuole. ed informa il 
Consiglio provinciale scolastico e l'ispettore di 
circondario delle condizioni loro ‘e ‘dei bisogni, 
ai quali erède doversi provvedere. 

Art. 20..Il delegato del mandamento si mette 
in, comunicazione. colle Giunte comunali nomi- 
nate dal ministro di agricoltura .e' commercio 
per compilare Ja statistica dell'istruzione elemen* 
tare e degli analfabeti dagli 8 ai 15 ‘anni; 

Art. 24, Il delegato scolastico veglia sul.reg>- 
lare adempimento dei lasciti fatti a. benefizio 
dell’ istruzione, indaga se ve ne siano dei gia- 
centi, e rivolgendosi, ove occorra, alle autorità 
superiori, ne procura l'effettuazione. 

Toro II. 
Disposizioni. generali. 

Art. 22. L'indennità per le spese di gita e di 
diaria pei membri dei Comitati d'istruzione 
secondaria e primaria e pegli ispettori cen- 
trali, quando sono per ragioni d’ ufficio + fuori 
del luogo di residenza, è regolata secondo il di- 
sposto del Regio decreto 44 settembre 1862, 
n° 840. ù 

Art. 23, Il Consiglio superiore’: di pubblica 
istrùzione , il consultore legale, gli ispettori ;ge- 
nerali 6 speciali, creati, dalla legge 13 novembre 
41859, e gli ispettori generali e speciali creati 
dalla legge-decreto 410 marzo 1860 è dalla legge- 
decreto 4° gennaio 1864 sonoaboliti. L 

Sono soppressi parimente gli uffici dei Regi 
provveditori agli studii e dei Regi ispettori pro- 
vinciali per le Scuole elementari. a î 

Trono IV. 
Disposizioni transitorie. 

Art, 24. Gli ufficiali dell’amministrazione cen- 
trale conservano il titolo e lo stipendio del po- 
sto finchè non sarà provveduto sulla loro sortè 
A norma del presente decreto’ e delle leggi ge- 

rali: 
tà I Regi provveditori.agli studi. ed i: Regi ispet- 
tori. provinciali, i loro segretari ed applicati, i 
quali, per effetto del presente decreto saranno 
destinati ad ufilci mero retribuiti, conserverànrio 
in conformità del disposto dell’art.;35-del; Regio 
decreto 24 ottobre 41866 lo stipendio di cui sono 
ora provveduti. ; 

Art. 28. Il presente decreto ‘per. ciò che ri. 
guarda gl’ ispettori centrali e l’ amministrazione 
locale sarà ceséguito con provvedimenti parti- 
colari da farsi, nel corso del primo semestre 
1867. 

Art. 26..] 
decreto saranno abrogate. 

Il presente decreto sarà sottoposto all’ appro- 
vazione del Parlamento per essere. convertito in 


legge. 


6 disposizioni contrarie al presente 


Ordiniamo che il presente ‘decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle=leggi e-dei-decreti del-Regno d'I- 
talia, mandando ta, chiunque ‘spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 6 dicembre 1866. 

* VITTORIO EMANUELE. © « 


A questo decreto fanno sel 1 ito d èlle di 
confronto, che compendiamo nel Segnénià modo: 
‘sg Riassunto della spesa organica —— 
‘0° richiesta dal ‘presento érelò. 
lg AROTII 248,500 


IL "Comitati: ( i sa 32,000 
TI. Comitati (indennità). ., “> 4,000 
IV. Ispettori. . ..... » 89,000 
V. Materiale » 141,000 
VI. Ispettori °» 220,000 

E 724,000 


Riassunto della spesa attuale. 


I. Ministero .}31 
II. Consiglio superiore . 


UFFICIALI ‘ 
‘1688 0} 
i prabizsb 0628" sotzanp 

La Gazzetta» Ufficiale: del 48. corrente 
contiene : © ero Jlctroixsa 

4. Un Ri decreto del'22) novembre con 
il quale il‘comune :di:Cspeda è soppresso, 
riunendosi a quello di Ossago, che manterrà 
l’attuale» nome e. residenza municipa] 

Fino alla pi ell Bove la ammi- 
nistrazione del comune di Ossago, cui si 
provvederà a ‘cura’ del prefetto’ della pro- 
wincia nei modi. di legge, gli attuali due 
Consigli comunali continueranno ad \eserci- 
fare, rispestiyamente la loro. fi 


crnUg ta 


funzioni. | 

2. Un R. decreto del 29 novembre, cort 
il quale è Pon la convenzione , che 
nei termini del R. decrèto‘3 novembre 1866, 
venne stipulata addi 17: novembre. corrente 
tra.-i. ministri. dei: Javori. pubblici. e delle 
finanze el i rappresentanti della Sacietà Vit- 
torio Emanuela e della impresa generale 
sopradetta, colla quale convenzione viene 
assicdr'ata | la ‘continuazione! \dei lavori delle 
ferrevie calabro sicule , salvo il provvedere 
i'fondi?di cui parla l'art. 3 della. convenzione 
suddetta esclusivamente con buoni del Te- 
spro e sanza alienazione. di nuova rendita 
del debito pubblico. ; s 

*3/ Un R. decreto del:29: novembre, a te- 
nore del quale le stipendio:dèl servente del 
gabinetto, di fisiologia sperimentale nella Ro- 
gia Università di Payia è dalle lire seicento 
annue portato alle lire settecento venti, re- 
stanido ‘così modificata la ‘piantatorganica ‘an- 
zidetta, agprovata col R. decreto del 25 gun- 
naio 1865, (n° 2162. 

4., Ua,R., decreto in data del 29. novembre, 
preceduto dalla relazione del ministro delle 
finanze, ei a tenore del quile la somma di 
lilè ‘sessantotto ‘iaia ‘seicento trentasette' è 
centésimi' ventidue *(L. 68,637 22) asssgnatà 
cel R; decreto 24 cettobre; n° .3291 per le 
spese di primo impianto. di un Istituto tecnica 
in Medica è applicata al bilancio del Mini- 
stero d’agricoltura, industria e commercio 
pel 1866, riel quale bilancio sarà ‘a tale ef- 
fatto apertò ui ‘capitolo "col no 370is 6 colla 
denominazione — Spese di primo impianto 
dell'Istituto. tecnico di Modica. 

5. La notizia cha’, con decreti in data del 
9 corrente, Sua Maestà ìl Ro ha neminato: 

Il commissario ‘del Re conte comm. ‘Paso- 
lini, senatere del Regno, reggente la: prefet- 
tura di Venezia; (© — è hol ‘ 

Il comm. avv. Luigi Zini, deputato al. Par- 
lamento nazionale, prefetto per la, provincia 
di Padova; 7 pi 

Il cominà. avv. Alessandro Bossini, attual- 
mento. prefetto va Catania , ‘prefetto per "la 
provincia,idi Vicenza; | 

Il comm, avv. Antanio Allievi, deputato al 
Parlamento nazionale, prefetto per la pro- 
viicia di Verona; £ 

Ul cav. Abtohio Caccianiga , dezutito al 
Parlamento » nazionale,‘ prefetto per la prò- 
wincia -di Udine; 

Il cav: .avy;, Francesco Sormani, direttore 
generale de'la Giunta' del censimento in Mi. 
lino, ia disponibilità, prefetto per la proviu- 
cia' di ‘Treviso: , dI 

Il'sig? avv. Angelo Bertini, ‘attualmente 
soitoprefetto a Lodi, prefelto per la"provin- 
cia, di Rov{go:; rd : 

Il marchese cav. ayv. Pietro Peverelli, pra- 
feito per la previncià di Mantots. 


Ieri, scriva la Gazzetta. ufficiale del 18 
corrente, il Senato del Regno tenne una se- 
dota pubblica*chme ‘Alta Corte’ di Giustizia, 
nella ‘quale» venne fatta' di pubblica ragione 
un’ordinanza da esso adottata del-tengre se- 
guente : 

« Il Senatò costituito in Alta Corte di giu- 
stizià ; "i | 

e Nel 'proceditaeri‘0 penale’ contro il se- 
natora conte Carlo ‘Pellion di Persano; 

« Visto Vart. 9-della sua ‘ordinanza del 23 
ottobre 1866 ; agg "it 

‘ Considerando che colle disposizio! i mi del 


1 rogaioni > 


« della v 
« l’acc 
è Ù 
Î 


#1 La seduta' hà\pri 
‘meridiane con le ce 


‘pros. dà 'al'Stma 


matore Orso Serra è 


Borgatti (ministi 
al Senato un . proge 
roga dei termini ‘st 
dei privilegio dell 
gli articoli 37 e 4! 
novembre 1865, e 

Serra: F. proper 
subito negli ‘ufficii 
quel progetto di-le 

La proposta del 


è ‘approvata. 


Borgatti (minist 
al Senato il pregei 
delle. professioni; di 
e sul notariato,.rise 
d'accordo cen la C 
ferire sui progetti , 
dal suo predecessori 
modificazioni 'ch'eg 
durvi. 

Questi progetti so 
sione che nella ;spss 
ticate dell'esame de 

1 senatori Manzor 
tinengo L., Sant E 
Michele, Roncalli, P 
su'la nomina a sena 
Tecchio. comm. Se 
Agostino, conte Re 
vice, Giustinian con 
Michiel, prof. Bellavi 
monsignor Corti ves 
Miniscalchi-Erizzo © 
vanelli, proponendo; 
ammessa. 

Presidente prega 
Cambrai-Digoy, Sal 
volere introdurre I 

Scialeia (ministr 
di nuovo al Senato 
la riscossione delle 
progetto di legge | 
chiedendo che siat 
missioni che già li 


progetto alla Comu 
desidera che i nuc 
tare il soccorso de 
di tanta importanz: 
proposta del minist 
il progetto di leg 
labria., 

Venendo messa 
ministro delle fina 
rinviare agli uffici 
cernente la riscox 
ed all'antica Comi 

Presidente ani 
giorno la nomina 
cata di redigero | 
scorso della Coro: 

Farina P. pro 
affidato all’ ufficio 

La proposta di 
provata. 

Entrano nell’ av 

osi già | 
di 8. M. il F 
senatori del Regn 


prende 
sentato 
chiarsto 
La seduia è 
Farina P, 


ito 
ita 
- detto articolo 6. fa - mente” all'Alta Corte di; i ; È 
; . parere are .Je, condizioni. dell'accasa 0; della 1) 9 dl: ge di dell'articolo 37; ch'è 
difesa; ‘ Lprivilegi e le: ipo‘ech 

« Conviderando.che la. relazione .del..dettò |Ljovgi «nteri Pe:scne “che. secondo: 

0 può dar 0g dui sl sie | et arri re ici rigo sor 
prat > i 13 ’ one 
pred sa rispettivi diritti, dell’ accusa; e della peprogHe ancora, giusta le stesse leggi, un 

« Dichiara che all o aziono idoli dottor. |'aeittzione del BV E do 

di ticolò 9 si dave avere pèr ssstituita Ja reda- e faegristone pe: 
o: zione segnente : \ + 
« Art. 9.Imembri della Corte e il Mipi- | 
#stero Pubblico banzosfaceltà di..xivolgersi |. 
00 « al prasidento acciocchè interroghi l’accusato, | 
Do « i tegitenl si periti;sopra quei fatti @ sog- " 
‘ lo sar jati di à pi 
on « terpollante e che tetano ao scop ve: nto poro tg jr” 
00 « della verità: un uguale diri primento | ricenoscere l'opportunità, nell'interesse .del 
00  asconglaninii Sach ‘© diritto compete al- | demanio, di prorogare a tutto il giugno-del 
ind usati suoi! difensori per ÎleVitiler- | 1867 il termine utile st:bi i anzidetti 
erogazioni è farsi ai {sitirtoni Rot: 67 il termine utile stsbiltto dagli anzidetii 
DO è VARIO dai periti. « | articoli 37 e 4I, riguardo ai privilegi ed ipo- 
= _—r——nmeen feche che spelta alle corporazioni religiose 
n : 7 T—.| soppresso. i 
00 ‘ Presidente à lettura dell'unico articolo 
4 PARLAMENTO ITALIANO del pregetto ‘di legge, col' quale viene pro- 
3 i Viti rr rogo re 
un î h lalVart. del Regio decreto 
%, ‘SENATO DEL REGNO" » 0° vi Re 1865, rignardo ai uindrnni ed 
00 fa sà F LIETA alle ipoteche competenti alle corporazioni re. 
sel i Seduta Nel 48 dicembre ligiose ‘soppresse pri agli. pirpitin ge 
è Presidenza del conte GABRIO CASATI. beni stabili sono convertibili. a tendre (della 
È) La sedota' hà\p?incipioxalle ore 3:50 po- | 10889 7 luglio 1866. È. pure prorogato a tu!to 
meridiane con le cansuete forinalità. il 30 giugao 1867 il termine utile stabilito 
_ Pres. dà ‘al'Shmato Ta ttisto’ notizit; che dall'art. 44 del suddettov.de:reto 30 nevem- 
un telegramma spedito poco prima dal pre- bre 1865 riguardo ai privilegi ed alle ipoteche 
fetto di Torino annunzia la repentina motte spettanti a dette: cerporazioni ed enti morali, 
del senatore Cassinis, giureconsulto di bella | 108l0ra il termino scadessa prima del giorno 
© meritata ‘fama,”! : già indicato. 
ite Il risultato della vofaziene di ieri per la Siccome nessuno chiede la; parola, si pazsa 
Momina dei segretari.e dei questori del Se- |Alla votazione di quel progetto. di legge me- 
mato fu il seguente: — diante stratinio segreto. 
on Il senafore Chiesi ebba)voti 61,( Cibrarip!|' | Risulialo della votazione : 
" voti 50; Ginori-Lisci voti-49, e MenzoniT. iris DR TTT 
segretari. del Seato per la. prossima. sessione, Contrari = er detti 
ni. A questori «risultarona iteletti ::«il: senatore |--I SeUAtO approva, hr À 
si ‘Della Gherardesca ch'ébbb:Voti 169, ed il so-4svbtifBtuta è sciolia. allo ore 4 3,4: Isigaori 
ro- matore 0rs0 Serra con voti Ho senatori saranno convocati a domicilio, 
lue Borgatti (ministro.guardasigilli) presenta i Sio 
rc» al Senato un . progetto«di legge per la pro- CAMERA. DEI, DEPUTATI 
roga dei termini ‘stabiliti por la rinnovazione TORNATA DEL 48 DICEMBRE 1866 
or dei privilegi. delle ipoteche prescritte da- Presidenza del presidente decano 
‘ho gli articoli 37 e 441 del R. decreto del.30 Avezzana. 
66, novembre 1863, e ne raccomanda l’argenza. La tornata è agzerta colle solite formalità 
ate Serrai F. propone! (che\il Senato si ritiri | alle ore A 25) 7 | 
Ile subito negli ‘uffici per prendere ad esame |' Presidente annunzia che in, seguito,ad 
Tit quel progetto di-legga. infermità dell'on. Maiorana egli, fa. chiamato 
ale La proposta del'senatore Francesco Serra | a tenere per oggi la presidenza. Avendo os- 
ne è approvata. servato ‘come nelle precedenti due sefute 
ile Borgatti (ministro guardasigilli) ripresenta | abbia regnato un ps’ di confusione, egli rac- 
ere al Senato il pregetto di legge sull'esarcizio | comanda zi suoi colleghi. di chiedere la: pa- 
ne delle, professioni; di, avvocato e di pracuratere | rola con,ordina, e di contribuire così. a.quella 
l'e- e. sul. notariato,.rizeryasdosi dimettersi ‘poi | dignità  che:deve sempre essere compagna 
lita d’accerdo con la Cemmissione che devrà ri-.| inseparabila delle deliberazioni della Ga. 
ferire sui progetii medesimi, già presentati | mera. e 
te. dal suo predecessore, relativamente ad alcune |  L'erdine del giorno reca la verificazione 
del medificazioni'ch”egli stimò èpportuno intro- | dei poteri. 
Re- durvi. ‘Panattoni (relatore del 1° ufficio) rIferi- 
ato Questi progetti sono rinviati alla Commis- | sce istorno alle elezioni avvenute nei collegi 
ré- sione che ne!lasgssione precedente fa inca- | segmenti: 1 
im- ricato dell'esame dei medesimi. Caggiano, eletto Annoni — Carpi, Angaldi 
n- 1 senatori Manzoni T., Sanseverino, Mar- | — Rovigo, G. B. Tenani — ‘Montagnana, 
tinengo L., Sant'Etia, Meuron, Amari prof. | Faccioli — Verona (2° collegio), \Arrigozzi 
re, Michele; Roncalli, Poggi e Ricotti-riferisceno.+ Luigi — Portogruaro, Varé G. B.\ — Udine, 
lle su'la nomina a senatori del regno dei signori |.Prampere. 
di Tecchio. comm. Sebastiano, Sagredo conte.| ; Pissavini presenta un ordine del giorno 
è Agostino, conte Revedin, Pasini prof. Lode- | col quale la Camsra a —rova le elezioni sotto 
att vice, Giustinian conte Giovan Battista, conte | riserva di verificare se . uslcuno fra gli eletti 
le Michiel, prof. Bellavitis, Strozzi principe Luigi, | entra nella categoria dogs impiegati oppure 
ice . monsignor Corti vescovo di Mantava, conte |'se entra in una di quelle per le quali la 
Ni A inlscalchi Erizzai e, principe. Giuseppa Gio- | legge stobilisce, in caso di eccedenzi; il.sor- 
nia anelli, proponendone la convalidazione ch'è: | teggiò. (Rumori). ì 
{i ammessa. ? Sono approvate le elezioni riferite a nome 
“a Presidente prega i senatori Araldi-Erizzo, | del 1° ufficio. 
sp Cambrai-Digny, Sanseverino e Manzoni T. a | Farini riferisce in nome del. 3° ufficio 
ed volere introdurre nell’aala i nuovi senatori. | sulle seguenti elezioni: 

Scialeia (ministro delle finanze) presenta Forlì, eletto Cosenz — Caulonia, Rossi 
del di nuovo al Senato un progetto dilegge per.| Giuseppe — Messina, Mazzini — Montebel- 
v: la riscossione. delle imposte diratte , ed un | luna, Fabris — Bassano, Manci — Venezia 
s0- progetto di legge sulla Sila della Calabria, | (3° collegie), Scolari — Palma , Colletta — 
fot chiedendo che siano rinviati alle stesse Com- | Piove, Cavalli. 

missioni che già li ebbero ad esaminare altra Sono approvate senza discussione. 
ar volta. San Donato a nome del quarto ufficie 
cia Farina P. sì oppone al rinvio del prime | riferisce sulle elezioni seguenti: 
pregetio alla Commissione madesima, perchè Cittadella , A: Cittadella Vigodarzere — 
1al- desidera che i muovi. senatori possono: por- | Bardolino, Alighieri — Caltagirone, Cordova 
la tare il soccorso dei loro lumi in argomento | — Thiene, Piloto — Gemona, Pecile — Osti- 
di tanta importanza, ma non si oppone alla | glia, Arrivabene — Novi-Ligure, Frascara. 
al proposta del ministro. per quanto concerne Seno convalidate senza opposizione. 
ro- il progetto di legge sulla Sila della Ca- Siccardi propon”, ano del Der uf: 
labria. ficio , la convalifazione delle, seguenti ete- 
al * Venendo messa ai voti I: proposta del | zioni: n 
ro- ministro delle finanze, il Senato delibera di Firenze (2° collegio), Ricasoli — Gonzaga, 


rinviare agli uffici il progetto di legge con- 
cernente la riscossione delle imposte diratte 
ed all'antica Commissione quello sulla Sila. 
Presidente annunzia essere all’erdina del 
giorno la noraina della Commissione incari 
cata di redigero l'indirizzo in risposta al di- 
scorso della Corona. ù 
Farina P. propone che ‘tale incarico si: 
affidato all’ ufficio di presidenzs. 
La propesta del senatore Farina è ap- 
provata. Ò 
Entrano nell’ aula alcuni nuovi senateri, ed 
avendo essi già sno giuramento nelle 
mani di S. M. il Ro,il presidente'li proclama 
sonatori del Regno @ li invita a prendere 


to. 
arto ore 3 3;4 la sedùta è sospesa, perchè, 
a-seconda dell’ adottata proposta dal senatore 
Serra F..il Senata si ritira ‘negli uffizi per 
prendoro ad esame il progetto di leggo pre 
sentato dal ministro Bergalt, e che fa di- 
chiarato urgentissimo. 

La seduia è riprosa alle ore 4 Al. 

Farina P. (relatore dell’ ufficio: centrale) 


Varlo Guerrieri — Cividale, Valussi — Pa- 
dova (2° collegio), Breda — Lonigo, Pasqua- 
ligo-— Isola della Scala, Arigozi Luigi. 

Sono approvate. ti: 

Mussi, relatore del.sesto uffic'o; riferisce 
sulle elezioni ‘seguenti : 

Pordenone, Elfero — Cento, Borgatti .— 
Schio, Rossi Alessandro — Padova: (1° col- 
legio), Cavalli Ferdinando — Ceneda, Pellatis 
— Legnago, Montagna — Castelfranco, Gritti. 

Sono asprovate. i 

Rasponi, del settimo ufficio, riferisce s0- 
pra le seguenti elezioni: 

Valdagno, Fiucati — Belluno, Alvisi — 
Spilimbergo, Scolari Saverio — Cuneo, Ber- 
sezio — Chioggia, Sante Bullo. 

Sono apprevate. L 
È Iegrotto propone, a nome dell’ ottavo 
ufficio, la convalidazione delle elezioni se- 
guenti : 

Adria, 


Pisani Carle — Bozzolo, Emilio Vi. 


sconti Venosta — Feltre, Alvisi — Valenza, 
De Cardenas — Verona (1° collegio), A. Mes 


< Sono'approvale senzi ditenstione. 

Salaris, relatore ‘del nono'ufficio, propone 
la;approvaziene delle’ seguenti elezioni : 

Venezia (1° collegio) Maldini — Stradella, 
Depretis — Tolmezzo, Giacomelli — Oderzo, 
Manfrin — Vicenza, Limpertico — Verola- 
nuova, Semenza. 

Sono approvate. 

Ercole (per una moziore d'ordine) pro- 
pone che, non essendovi più elezioni da ri- 
ferire, si praceda alla costituzione dell’afficio 
di presidenza. 

Presidente osserva che vale meglio atten- 
dere che anche il relatore.del 2°. ufficio sia 
presente e riferisca» le ‘elezioni ché sono in 
prento. Frattanto si potrabbe, per guadagnar 
fempo, far giurare quei'deputati i ‘quali:mon 
prestareno ancora giuramento. 

De Pretis, WValussi e Annossi prestano 
giuramento. . ; 

s ‘Propone, a'nome’del 2°ufficio, 
la convalidazione dalle seguenti elezioni : 


Macomer, Gugia — Volterra, Bianchi Ce- |. Sr NOIA 


lestino — Mantova, Arritabone — Este, Ca- 
valli Ferdinando — Badia,:BasirLuigi. 

Sono approvate. 

Presidente fatesservare come, l'ordine #61 
giormo essendo que: la seduta: dofrebbe 
essere sciolta, a bien cho da'Camera mon ne 
disponga altrimenti: ì 
Fi] Sani ponate fato “dover fare una pro- 
posta; che otterrà; lo spera; it suffragio di 
tutta la Came dà, di votare, un saluto di 
simpatia ai depulatii Yenoti. Questa proposta 
è accettata, @-Ja.Camera, alzandosi unanime, 
saluta con fragofosi-applausi i rappresentanti 
della provincie venete. ‘ 
< San"Donato propone chb la Camera passi, 
senzi frapporre indugio ,'alla costituzione del 
seggio presidenziale. 

Questa proposta è 
vata... ., ? 

Si/prbédde:all’ippello nominale. ' 

Risultato della votazione: 

" **Namero dei votanti 

Maggioranza 

PerMari 

« Crispi 
Mofdini 
“Mazzini 
Guerrazzi .; 
Da' Luca 
Bargoni — 
© Rattazzi! _, 

Schede bianche 

L'on. Mari, avendo ottenute la maggioranza 
assolutaxdi, voti, e proclamato presidente della 
Camera. 

La;seduta èrsciolta alle. ore, & e.40. minuti. 

Domani /seduta pubblicasal:.tocco pelse- 
guito della volazione per l'elezione, dai vice, 
presidenti. i ‘ } 


messa ai voti ed appro- 


de ld 
gi DO più n0 10 t3 00 DSS 


gi. ti) 
CRONACA: DI FIRERZE 
Oggi, 18 ‘il Corriere d’oltre Alpi non 
è arrivato Br 


: vo _— 

Lunedi, 47 contenta, venne arrestato un 
tale che ayeva rubato{un lenzuolo che stava 
ad asciugare .sull’alreo) dell’Arnoyediunt altro 
cha ,aveva rubato. della biancheria in' una 
osteria fuori di porta S. Gallo. 


Per P imminente riapertura del R. Teatra 
della Pergola: si stanno. preparando. due 0- 
pere Otello disRessini e Fra Diavolo.de] 
maestro | Auber. ‘Oltre «a queste preparasi 
pure ‘il'gran ballo Fiammella del coreografò 
Borris.cen.la..celebre..prima..ballerina- signora 
Beretta. . Le due opere.andranno in scena 
quasi contemporaneamente. Pare che la sta- 
gione Sî ‘aprirà *con’ l'Otello, alla quale opera 
terrà dietro dopo poche sere il Fra Diavolo. 
Le preve dell’ .Ebrea incomincieranno subito 
dopo S. Stefano e'l'impresa si dà molte cure 
affinchè sia rappresentata come si conviene. 
L'abbuenamento noen-costa che 60 lire, cioè 
90 centesimi per.sera , e mon si può certa- 
| mente dire eccessivo. Speriamo che gli 
‘sforzi dell’ impresa saranno ceronati da lieto 
sqIccesso. 

Nella giornata del 16 dicembre, il termo. 
metro centigrado del R. Osservaterio di Fi- 
renze. segnava la' temperatura massima di 
+ 13,0, e la minima di | 6,3. 

Nella notte del17. corrente, la tempera 
tura. minima fa di 6,8. 

Teatro Alfieri. — Giovedì sara, 24 cor- 
renie, si rappresenterà. dalla drammatica 
compagnia Corsini: La strage degli innocenti, 
scene ‘burocratich ia tre atti ed un prologo 
di Giuseppe Savelli. ; 

Atti dì morte denvonziati iati nel. di 17 dicembre 
1866. 

Rossi Giovanna, d'anni 26 — Giamberini Ber- 
‘nardo, id. 80 — Orlandi Giacomo, id. 7a — 
Garulli Giuseppe, id. 42 — Banci Pasquale, id. 
18 — Venturi Cesare, sid. 34 — Baccigalupo 
‘Giovaechino, id. 80 — Galli Elettra, id. 13 
Bardi Adelaide, id. && — Vanni Maria Teresa, 
id. 47 — Minghetti Teresa, id, 83. — Gheran» 
delli Angiolo, id. 75 — Rossi Maddalena, id. 39 
— Capua Giuseppe, fa. 58. 

Più, 2 bambini che non aveano ancora due 


anni, è LE 
Gli atti di nascita denunziati nel di 17 dicem- 


bre 1866 furono 22, cioè,.42 maschi, 6 femmine 
e & mati morti. 


{ 


vpiù profondamente ‘colpiti quarto meno!ci 


. modello di vita onesta e laboriosa, e co: 


celebrati nel di 13 dicembre 1866. 


ci ga gr ppi di Fiesole, di 
anni 27, 6 î Maria Laura, servente, di Bar- 
bérinò di Mugello, id. 28. (A 

‘Galoppi Innocenzo, cocchiere, di Pisa, d'anni 
32, e Manzuoli Carolina, attend. a casa, di Fi- 
renze, id. 22. 

Petrai Antonio, falegname, di Firenze, d'anni 
56, S ART Zelinda, sarta, di Monte S. Savino, 
1d. n 

Nardini Giuseppe, domestico, di Sacile, d'anni 
26, e Franci Maria Teresa, cappellaia; di Firen- 
ze, id. 32, 


“Del 14: 

«Magherini Lnigi) .fioraiò, di Legnaia) ‘ d’anni 
A) pi i Maria, cappellaia, di Legnaia, 
id. 21. ) 

Gelli Luigi, impiegato alla fabbrica del'tabacco, 
di Brozzi, d’anti 34, e Spighi Erminia. Giulia, 
att. a casa, di Firenze, id. 28. 

Matta Cesare, falegname: alle officine militari 
di ‘Castelnnovo (prov. ‘di Torino) d’annî 29, e 
Bàrducci Cherubina, sigaraia, di Firenze, id. 45. 


» BI CASSTNIS 


L’on...presidente del Senato del. regno 
ha auninziato nell'odierna Seduta la morte” 
del senatore G. B. Cassinis, di cui è stato 
informato! per | dispaccio del prefetto di 
Torino. 

Questa tristissima notizia ci ha tanto 


eravamo preparati. 

Noi non possiamo ora discorrere i meriti 
e le virtù insigni dell'avv. Cassinis. Ce lo 
impedirebbe il dolore, che ‘proviamo’ per 
la‘perdita d’un momo egregio, a cui era- 
vamo stretti da’ più schietti sentimenti di 
stima ed. amicizia. Chi scriverà la bio- 
grafia dilui, avrà il'merito di porger un 


ma avvocato ‘valente é rèpu 
uomo politico. 

Deputato sino all‘anno scorso ; ‘in cui 
era passato nella sede più placida del 
Senato, ei fo ministro guardasigilli due 
volte, presidente della Commissione di le- 
gislazione,. presidente della Camera, ed in 
tutti i suoi ‘uffici. egli: seppe attivarsi l’af- 


fato e come 


l'fetto ‘di ‘quanti si trovarono in relazione 


Icon:iui, perchè d’animo assai benevolo e 
non ritusò inai } pera sua quante ‘volte 
poteva. tornar. altrui: di giovamento. Da 
qualche ‘tempo’ era ‘travagliato da. un’affe- 
zione neuralgica che impedivagli l’assiduità 
di lavoro a'cui era avvezzo 6 gli rendeva 
la '‘vita assai penosa. A ciò*Si aggiungeva 
il dolore cagionatogli'-dalla imorté dilla 
moglie, ‘dolore sì intenso che egli.non 
aveva. néppur più voluto .rivedere la villa 
prediletta nella ‘quale ‘soleva passare colla 
consorte ‘una parte dell'anno. Scrivendo ad 
unsnoamico il giorno 12 corrente, deplorava 
che il suo malore lo trattenssse dall’assi- 
stere ‘all’inaugurazione della s*ssione' legi- 
slativa e dal sentire dalle labbra del Re 
il dolce annunzio. che niun soldato stra- 
niero calca più il suolo italiano. E non 
‘aveva che 59 anni! 


“NOTIZIE INTEBNE E FATTI VARI 


Telegrafi. — La Gazzetta Ufficiale an- 
gunzia che il giorno 12 dicembre fa aperto a 
Latronico, provincia di Basilicata, un.ufficio 
telegrafico pei servizio governativo e privato, 
con eràrio limitato alle ore diurne. 

Uxoricidio e suicidio fallito. — 
Il Conte Cavour di Torina in data del 17 
scrive: Ù 

Jeri sera, verso le ore 7, certo Gisler Gio- 
vanni, di Zarigo, incisore, dimorante a Como 
da quattro mesi ,. racavasi al donficilio della 
propria moglie, Margherita Montanaro, in 
via Palma, n. 7, dalla quale vive diviso già 
da un anno, e dopo vivissima discussione 
per affari d'interesse, vibravale con un revol. 
ver di corta misura ua colpo al capo 
cagionandole una ferita nella faccia, le cui 
conseguenze Ron si possono ancora preve- 
dere. 

Il Gisler credendola uccisa, dopo essersi 
tirato due colpi dello stesso revolver. sotto 
il mento, gettavasi dalla finestra del 20 piano 
prospicente in detta strada, riportando una 
frattura alla gamba sinistra olìre le gravi fe- 
rits cagionatesi col revolver. 

Nel gettarsi poi dalla finestra cadde sopra 
rin cittadino che di là passava, e gli cagionò 
del male cha adcor non si conosce, per cul 
dovette farsi trasportare all’ espedale, indi a 
casa sua sopra di una vettura. 

Tanto il. Gisler chela moglie farono_{ra- 
spertati dalle guardie di pubblica sicurezza 
all'ospedale di S. Giovemni. 


NOTIZIE ULTIME 


Crediamo che il Governo italiano sia 
per chiedere al Governo ottontano ripa- 
razione dell’offesa fatta alla bandiera ita- 


piroscafo postale Principe Tommaso, at- 


liana e risarcimento del danno recato al 


“taccato Ja notte /dell'8 corrente nelle acque 
di Candia, da due bastimenti della flotta 
turca, i qualî erano entrati in sospetto 
chela nave italiana trasportasse dei vo- 
lontari o munizioni da guerra pei cretesi. 


Il processo Falconieri procede alacremente. 
| Le indagini fatte trassero:a mu varresti e 
l'altra‘ notte farono \menati pei ll È 
Dresari Arnaud e Gori. ERESSE 

} prat 

_ll generale Flenry è partito questa mat- 
tina (18) per' Genova, pri Niudion a 
Marsiglia‘ e ‘quindi ‘a' Parigi. 


DISPACCIO PARTICO LAREDELL’OPINIONE 
Torino, A8:dicembre 1866. 

Il commendatore* Cassinis si.è 
questa mattina con un colpo di | 


Alla Gazzetta Ufficiale del 18 scrivo 
Sslerno : 
li giorno ,12 costituivasi sponi 
Pasquale Lembo di Ortodonice; | 
omicdio. G 
Ii giorno 16 costituivasi 
carabinieri, ia Vallo, il latitanti 
pola: »- 
— Da Vasto: _. 
Il giorno 48/farono.artestati dai carabinieri 
e guardie nazionali di.Carpineto e Caranchio 
i due briganti,- ine De Vito; di Carpi- 
neto, e Carmi io Cappello, di Casalan- 
goida. TR 
ij DatAquila : SO 
Il giorno 15 si sono costituiti al sottopre- 
fatto di Avezzano due briganti, o sban- 
dati dell’esercito:borbonico, qua Rei rtor, 
dodici renitenti di leva e 3 refrattari, tatti di 
Valle Rovetana. ©, 


gif Li 


‘Aquila © Id rai 
Il ‘giorno 16 si seno presentati al prefetto» —— 
Vittorini Pasquale; “del 1° ragg. del | 


genio e Travaglio Vincenzo di Lugano, di- 
sertore del 26° batt. dei bersaglieri. 
— Si ha da Cosenza: s 
ll giorno 44 fu arrestato il brigante Oli 
vella Paolo di Pietrafitta. Vi ia 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 13. — È arrivata una nave inglese 
con alcune famiglie candiote, le quali hanno 
potuto partire da Candia malgrado il blecco, 
Fa fatta un’eniusiastica evazione innanzi 
l'ambasciata inglese: } 
‘Sambra che’ Mustafà pascià si avanzi contro 
Selimnos e Kissamos. k 

Vienna, 17. — Nella .$c07sa 88d della 
Dieta ungherese un deputato. Cl] 
l'Ungheria ‘avrà la stessa ca ato dee a, 
sa la questione della nazionalità non verrà 
risolta con soddisfazione. Szentgraly (?) di- 
chiarò, în mezro-agli applausi nell'Assemblea, 
che questo eva un appello alla Russia, nemica 
moriala dell'Ungheria, la quale si difenderà 
contro la Russia fino alla morie. 

Patigi,:47. — Ls LL. MM. sono ritornate 
alle Tailleriss. ss 
La France crede .cha.il viaggia. dell'impo- 
ratrico a Roma non sia ancora defigitivamente 
deciso. ) 
Pietroburgo, 17. — La Francia la Rassia 
conchiusero una convenzione per ricestituire. 
Ja cupola della chiesa del S. Sepolcro a Ga- 
rusalamme. 

«Parigi, 48,,— Il, Moniteur.pobblica.Ja con- . 
‘venzione in data del 7 dicembre, relativa al 
debito pontificio. 3 

Pietroburgo, 18. — Il governatore Baranofî, 
ricevendo la nobiltà di Wilna, dichiarò che 
il sistema amministrativo non sarebbe punto 
cambiato, come alcuni malevoli ne avevano 
sparsa la voce: gli ordini dell’imperatore st- 
ranno puntuslmento eseguiti nelle provincie 
occidentali. 

Parigi, 18. — Un avvisa inserito ‘nel Mo- 
niteur informa gli azionisti del Credito mo- 
biliare che il depreszamento. dei. valori in 
porisfoglio, sorpassando i benefizi» realizzati, 
non permette di distribuire na acconto sul 
dividendo delle azioni. cà 

Gli antichi azionisti del mobiliare. spagnuolo 
riceveranno 16 franchi; quelli: delle trans- 
atlantiche 12 e quelli della Compagnia mmo- 


biliare 412 50. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Pasigi, 45 dicembre. 


x.bro 
47 418 
i casi 3 e « 68.87 | 6892 
org TRA ta 98 — | 97 80 
Gorsolidati inglesi 8548 | 8938 
fine gennaio D ——- _Jo- 
italiano f) È in contanti 57 30. |.07 25 
’ 45 dicembre -_- | —-—- 
, ». Fine mese. 57 20 | 57.25 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob, francaso | 553 510 
: , » italiano Da 
’ ’ a: spagnolo | 306 288 
Strade fer. Vitt. Emanuels 73 73 
’ »  Lombardo-Ven. | 385 376 
, »  Avstriache 403 402 
» » Romane pes La 
Qnbligazioni sori porone: i 2 


eee 
È GIACOMO DINA, Direttore, 
Rousanno Giovanni, Gerente. 


Ì 


PICALITA PER O 


BIANCHERIA confezionata da Signore Re 
‘ CAMICIE di TELA e PERCALE de giorno eda notté.i "0" 
SOTTANE, CORSE, MUTANDE, SOTTO-VITE, CAMICETTE,-CAMICINI, ecc. 


È parrot 
ri LONTASA 


LL Tutto a prezzi da non temere concorrenza 


AI MAGAZZINI — 


Li 


> PIAZZA ANTINORI IN FACCIA. ALLA CHIESA: DIS. GAÉ 


rs 
= SI RICEVONO COMMISSIONI “®© 


haadt 06 E aperta l'associazione per l’anno {867 ai seguenti xe ne i 3 
| GIORNALE DI FAMIGLIA E DI MODE | eee 


«patito da 


i in yendita. alla, cartoleria dei successori 


fe. 1 (HIS SPEDISCONO FRANCHI PER TUTTO IL'REGNÒ Peratoner,in pizza della Signoria 
Bir (AI PREZZI QUI RISPETTIVAMENTE. INDICATI LINGUA FRANCESE 


in-8 grande. Ogni numero contiene ilfigurino delle mode, 
due grandi tavole di modelli‘di vestiario, lavori d’uncinetto, | 
punto di calze, ricami in.bianco, secc. Ogni mese una ta- 
i vola a colore pel canevaccio. — Annue L. 16, sem. 8. 

— SeconDA Epizione. .Coll'aggiunta delle tavole colorate 
di Parigiro di Berlino. — AmnuesL, 24, sem. 42 di 

NB. Per entrambe leedizioni sifanno le-seguenti aggiunte 
& chi le desidera: Con 2 figurini' colorati, ogni numero L.3 
di più al semestre. Con un granfoglio di modelli di véstiario 

ogni mese, L. 4 di più al semestre. 
ì Giornale dei Sarti. Mensile con figurìni e modelli 
Originali di Parigi di M. Compaing è spiegazioni.relative; + 
Annue L, 46, sem. 8,.trim Bi i i 

fornale delle Faneiulle. Testò da 20 a 40 pagine 

di stampa, ‘figurino di moda, giocattoli e tavole di lavori per 
la bambola. > 

Non si ricevono abbonamenti che per-Pannata-da-gennaio 
a dicembre. — Annue È 

Ea Toeletta dei Fanelulli. Quattro pagine di 
stampa: modelli tagliati o disposti in modo da poter @ssere ‘ 
tagliati e applicati sulla stoffa. Tre‘tavole ogni numero e il 
figurito originale di Parigi. Giornale utilissimo anche per 167| 
famiglie. — Annue L. 8, sem. & 


Chiunque desidera associarsi mandi Ja commissione con vaglia 


relativo alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI, in'Firenze, via del Pan» 
mò zani, numero 18. i rits] 


a signora DE FOTX, di Parigi, 
idà.lezioni di lingua e letteratura fran- 
cesì per mezzo delle lingue Traliana, In- 
glesa e, Tedesca nelle famiglie ed al suo 
, domicilio..—, Indirizzarsi' piazza Santa 
Maria Novella, Nuova, .n° 3, piano 2° 


C-GASE: DE PALERMO 
Cenni Storici sugli avvenimenti di 
settembre 1866 : 
por GIUSEPPE CIOTTI 
Seconda Edizione. — Prezzo L. 1, — Si 
spedisce franco per tutto il Regno contro 
vaglia postale. — Dirigersi in Palermo 
«alla Direzione del Corriere Siciliano. 


{PER UNA SOLA LIRA 
VIA EBLIONE.n TRDESCO 


” Sgnato da Un autore di vari scritti 
8 traduzioni în questa lingua. — Reca- 
ditd in via della Pergola, al N° %4; se- 


tordo piano. 


LACUOLA-DA BALLO: 


edirefta dà. GIUSEPPE FESTA in casa 
propria, erecasi.pure a domicilio; Fi: 
renze, via, Ricasoli n° 3%, 


si compone di 8 pagine di stampa, una tavola. di modelli 
e ricami una volta al mese; ogni mese 6 figurini di mode. 
— Annue-L. 24; sem, 42, trim. 7. 

La Moda. Si pubblica in 8 pagine di stampa ogni set- ! 
timana col figurino delle mode originali di Parigi e una f 
tavola di modelli e ricami ogni mese. Annuo L. 46, seme- | 


-itorrièré delle Dame. Si pubblica ogni settimana: | 


stre 9, trimestre 5. 

N.B. — Le associate al Corriere delle Dame e alla Moda 
che desiderano ricevere ogni mese una grandissima tavola 
dimodelli da sarta, oltre quella d'obbligo annessa al gior- 
nale, pagano L. 4 50 di più al trimestre. Volendosi pure 
ogni mese il figurino da uomo si paga ancora L. 4 50riù 
più al trimestre. 
<“ Giornale del modelli. Contiene una o più tavole 

randissime di modelli per signora esposti con chiarezza 6 
ficità ‘Giornale utilissimo alle sarte ed alle signore chesi 
occupano della propria vestitura. — Annue L. 6. 

.N.B. Non si ricevono associazioni minori di un’annata a 
partire da qualuique mesa, 

È rale deile famiglie, LA RicA MATRICE, prima 
ell 6 dué volte al mese in 46 pagine di stampa 


av Bolt 


I eroh.f 
VELLA SET 
| tale GIUSEPPE MACRI 

ziare ‘infinitamente i signori fiorentini 
della loro accoglienza e ospitalità accor- 
datagli,-siroffre quale insegnante della | 
lingue'inglese, francese; spagnuola e.ita- 
liana, le quali lingue Tia pure avuto l'o- 
nore d’insegnare in ‘America durante il 
suo esilio dal 1848\al 1865; i 


Dirigersi'in via dell'Agnolo;’n:90yp. 2° 


MI ELEMENTI di Astronomia o Geografia con Tivola 
Ù sinottica del Sistema planetario del dott. Crem= 
sinelimelc cav. Costanzo, 2a edizione — fr. A. — Spedisce franco contro 
frantonolli all'autore, via Solferino, 11, Milano. . 
Questo libro è composto con un metodo nuovo, tanto semplice e chiaro 
che ognuaò d'ora innanzi potrà famigliarizzarsi da 6% col’Astronomia. 
Bopinto adottato per. il Primeipe imperiale di Francia, per le scuole 
dei reggimenti dell'impero, non che nel Belgio ger Je Scuola elementari superiori, 


b.DEEEB E gone 


Fironao, 18 dicembre Milano; 43.-dicembra 


lì prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 


L'Ammivistrazione del Giornale avvisa tutti coloro Che vorranno associarsi, 
presi i librai e rivenditori di giornali non poter accettare i francobolli 


inserzioni dopo la firma «el Gerente, è ‘di L. ‘1 per linea. 


gazioni Russe 8 o 4864 sono di 400 rubli ciascuna; ‘godono 

fa. di un interesso annuo di.& ruwbié, corrispondenti a Zire 
în ragione (di lire 10 per somestrà. Esss.sono. rimborsa» 

diante estrazioni semestrali che. hanno luogo il 44 gen- 

i ogni anno. ©7- 

ore semestrale ‘vi safanno 300- premi divi comè 


di 204 a 500 3 +0 200,000 rabli d'argento 
ai e Ie 178,000) hi 15 8 » 
onizsoja i ai SAI da dele 40/000 , 9 
niragre fofrie ctagio dette 20000; % s 
= -e30 |..,40;000 rubli .-30;000 » 
na e. 8,000.» . 40,000 na 
ee. 5,000. » 40,000 , 
TON] 4,000, 3 20,000 a 
DLE 500» 430,000 Ù 
Tot. 300. premi 600,000 rubli d’ar 


F. Oltre i suddetti. premi, verranno estinte ellra 4800 Obbligazioni 
@ rimborsata. a, #20 #wbli ciascuna; locthè vuol dire che quell’Obbliga- 
zione, ila quale mon fosse favorita dalla sorte, sarà almeno rimborsata con 
un premio, corrispendente. al 20 per ‘9. : 1 
Queste Obbligazioni ‘sono. rilasciato al-prozzo;;di dl. 400) (ia: oro) cia- 
schia con godimento del corpon di gennaia 1867 e danno diritto all’estra- 
sso) Li 


zione del 14 ‘prossimo gennaio. f 

n Sireleta alla ‘Casa bancaria L. Lauzis-e Comp, .via (Carlo Alberto, n0,18, 
‘rino: + z, PS 
NB. + La Isu/detta casa ’\slincarica del pagamento dic , rimbersi, 

sed invia. ai clienti il' listino dei numeri che verranno eric ng o soltoseri: 


zione sarà, chiusa il 34 dicembre. 


E) 


ALBERGO E RISTORATORE n 
DIBL PARLAMI 


già SCUDO DI FRANCIA 


Ù 
o Gta 

CONDOTTO E DIRETTO. DA ANTOMO FIRENZE 
Questo Stabilimento , recentemente ristaurato ed ingrandito, come richie 
dono i tempi, offre i agevolezza: nei prezzi (e ‘comodità ‘per “la | centrale ‘sua 
situazione, presso la" ‘della Signoria, il Parlamento, il Senato. ed altri RR. 
Ministeri. È ammobigliato «con massima ricercatezza 6 decenza, ayendo,, inoltre, 
"un grandioso e magnifico Salone, al primo piamo, capace per qualsiasi pranzo 0 
soirée d'etichetta, ed un nuovo |ed'‘èlegants Caffè Ristoratore iliquale è stato aperto 
néi primi del corrente dicembre, — Tiene, inoltre, ommibus > alla Stazione ‘per 
condnrte i signori. forestieri ed i loro.bagagli. : 


{efter 


cina 


| È, uscito 


“LE ALMANACGO DELLE FAMIGLIE ITALIANE > 
PARA. XL 1867 


Contiene Ja Storia dell’anno 1866 raccontata mese per mese «dal signor. 
Emilio Ti'eves @siliustrata da 50 incisioni. Ua bel volume di 100 pagine 
grandi con 50:incisioni. — UNA LIRA. 

SI M AND A IN REG ALO franco di porto, a chi si associa per 
un trimestre ‘all’ Universo Illustrato 
foglio settimanale di 16 pagine con magnificha incisioni. Il trimestre del- 
\'Universo IMustrato costa sole lire 2 e centesimi 10. Mandare. il vaglia di- 
rettamente ‘all'Ufficio dell'Universo Jlustrato in Milano, wia Durini, 29. 


“ COMUNITA DI PREMIA (Ossola) 


È ‘vacante la condotta medico chirurgica; H comune »retribuiscò gratuita: 
mente l'alloggio, cantina, diversi mobili, stalla, timessa ‘e giardino. 

Corrisponde l'annuale ‘stipendio di L. 1800 per tutte le visite ed opera- 
zioni di chirurgia che potranno accorrere. La condotta avrà principio col 
1° del 1867 prossimo. 3 

Chi desidera aspirarvi, spedisca.la sua dimanda con iettera affrancata al 
Sindaco, indicando l'età e la datà delle patenti in medicina , chirurgia ed 
ostatricia ed accennando se abbia già prestato la sta òpera altrove, 

Por le altre condizioni rivolgersi al Siridaco, 
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SA COMMUEROTO 


Genova; 1? dicembre 
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lutamente all'attacco 
dotta dall’anorerole È 
scolastica. È an aliro 
metto 0 minaccia d 
non merio. Tanto i 
discutere: dalla 

? Con una figura. 
sfaggita il nome, la 
fingende il contrario 
bomba. dasfeltanta 


corre ‘temeddi 
on da i 


lesi 
che della‘ legalità del 


pi alle. Camere, 
ad la mictia 
vba dentro? Avrebbi 


chie nel Parlaniento di 
tago contro Jil rinis 
Zione. di 

Un saggio delle ra 
ser giusti, di codesta 
Nazione celo ha dal 
glio superiora sia wi 
Ilfdubbie, è scaltro,'p 
legge del 28 giugno 
bilità ai ministri di f 


mistrazione, Ma alla: 
pruienza. La zio! 
senza accorgersene, cl 


èfun ufficio amminist 
al quale rispondiamo 
vamente del'Consiglio 
titolato con lettere da. 
zione scolastica. O per 
amministrazione ciò ( 
corpo ginditante? +‘ 

Con pari scaltrezz: 
accennando alla natur 
superiere, tace tulli | 
ranza e da noi più 
però confessare ché x 


 doslMmo si Mostra pa 


tropps. modesto per | 
la difesa. Anzi, e' vis 
legge Boncompagni | 
missioni permanenti 
meno affini all’argon 


cotelo sopra il nuovo 
narlo, do che 
cosà ,, seco, 


d'essere. Eppure il ti 
mezza SE del F 
ad una ad uva le su 
quasi tutte quelle de 
le novelle create dall 

Fatti così ‘a brani, 
vorarli ad uxo ad'ut 
tato universitario. Qu 
la Ni tion è ada 
ramenti da ‘introdur 
l'istruzione superidre: 
i rettori delle Unive 
degl'Istituti superior 
presidenti dello Ac 
Modena, dell'Istituto 
venetò a nen badar 
codesta ragione. 

Il ministro si serv 
d’ingegno, per operi 
per servigi prestati 
carattere feste chian 
ha di meglio negli 
di voi, diciamo, per 
lizione (sic) e crear 
quella che 1 
per poter are | 
Non siperamo che 
zione vniyersitaria 
teri delle università 
superiori. Ma bene 
parano delle muove, 
Cì pare movissimza. 
di retriyi e d’:mine. 
quella eziandio che, 
tari dei vostri profess 


